
I BOSCHI DI PIANURA (Cod 86)

Da inviare a Veneto Agricoltura 
Settore Divulgazione Tecnica, Formazione Professionale 

ed Educazione Naturalistica
Via Roma 34 – 35020 Legnaro (Pd) 
tel. 049.8293920 – fax 049.8293909

Adesioni anche via e-mail:
divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org

ENTRO LUNEDÌ 30 MARZO 2009

Cognome 

Nome 

Nato a il 

Indirizzo 

Città 

CAP Prov. 

Tel./Cell. 
(Raggiungibile in orario ufficio)

E-mail 

Professione 

Titolo di studio 

Ente di appartenenza 

Chi intendesse partecipare alla visita guidata ai boschi di pianura
il giorno 3 aprile 2009, è pregato di barrare la casella sottostante.

NN Partecipazione visita guidata

FIRMA

Autorizzo Veneto Agricoltura ad inserire i miei dati nelle liste per l’invio di materiale informati-
vo, pubblicitario o promozionale. In ogni momento a norma dell’art. 13 D.lg. 196/2003, potrò
avere accesso ai miei dati, chiederne la modifica o la cancellazione oppure oppormi al loro utiliz-
zo scrivendo a: Veneto Agricoltura – Settore Divulgazione Tecnica e Formazione Professionale
Via Roma 34 – 35020 Legnaro (PD). N SÌ     N NO
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Segreteria organizzativa
Veneto Agricoltura 

Settore Divulgazione Tecnica, Formazione Professionale 
ed Educazione Naturalistica

Via Roma 34 – 35020 Legnaro (Pd) 
tel. 049.8293920 – fax 049.8293909 – www.venetoagricoltura.org 

e-mail: divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org

INDICAZIONI PER GIUNGERE 
ALLA CORTE BENEDETTINA DI LEGNARO

SCHEDA DI PREADESIONE

IN AUTO

Dall’autostrada A4 Milano-Venezia. Dal casello Padova Est seguire le
indicazioni per Piove di Sacco-Chioggia. Lungo la tangenziale proseguire fino
alla uscita nº 12 “via Piovese”. Al semaforo girare a sinistra oltrepassando Ron-
caglia e Ponte San Nicolò. Al semaforo di Legnaro centro (il secondo semaforo
dopo il cavalcavia sull’autostrada A13 Padova-Bologna), girare a destra. Prose-
guire per circa 100 m; sulla destra, dopo la chiesa, si trova la Corte Benedettina.
Seguire le indicazioni per il parcheggio interno lungo via Orsaretto.

Dall’autostrada A13 Padova-Bologna. Dal casello Padova Zona Indu-
striale A13 girare a sinistra, al primo semaforo a sinistra direzione Ponte S.
Nicolò. Superata la chiesa di Ponte S. Nicolò girare a sinistra in direzione Piove
di Sacco-Chioggia. Al semaforo di Legnaro centro (il secondo semaforo dopo il
cavalcavia sull’autostrada A13 Padova-Bologna), girare a destra. Proseguire
per circa 100 m; sulla destra, dopo la chiesa, si trova la Corte Benedettina.
Seguire le indicazioni per il parcheggio interno lungo via Orsaretto.

IN AUTOBUS

Dal piazzale della stazione di Padova partono ogni mezz’ora corse della
autolinee SITA, linea 5 destinazione Sottomarina (attenzione non prendere la
linea con destinazione Agripolis, che porta ad altra sede di Veneto Agricoltura).
INFO: SITA 049.8206811 – www.sitabus.it 



Ore 9.00
Registrazione dei partecipanti

Ore 9.15
Indirizzi di saluto
Franco Manzato, VicePresidente Regione del Veneto

Introduzione e coordinamento degli interventi
Giustino Mezzalira, Veneto Agricoltura

SESSIONE INTRODUTTIVA: 
STORIA NATURALE E STATO ATTUALE

Ore 9.30
Storia naturale ed evoluzione delle foreste planiziali in Europa,
l’esempio della foresta di Bialowieza
Franco Pedrotti, Università degli Studi di Camerino

Ore 10.00
Storia naturale ed evoluzione delle foreste nella pianura friula-
no-veneta (comprensivo di inquadramento fitosociologico e
“parentele” con altri boschi di pianura europei)
Livio Poldini, Professore Emerito, Università degli Studi di Trieste

Ore 10.30
Problematiche e prospettive delle formazioni forestali planiziali
della pianura padano-veneta
Gabriella Buffa, Università degli Studi di Venezia

Ore 11.00
Esternalità positive e prospettive di valorizzazione economica
del bosco planiziale
Davide Pettenella, Università degli Studi di Padova

Ore 11.30
COFFEE BREAK

SECONDA SESSIONE: 
INIZIATIVE PUBBLICHE DI RICOSTITUZIONE

Ore 11.45
La Regione del Veneto e la LR 13/2003: principi ispiratori,
risultati ottenuti e prospettive future
Guido Munari 
Direzione Foreste ed Economia Montana, Regione del Veneto

Ore 12.05
La Regione Lombardia e l’esperienza delle “10 grandi foreste
per la pianura”
Roberto Carovigno 
Direzione Generale Agricoltura, Regione Lombardia

Ore 12.25

Il ritorno del bosco in pianura: esperienze di riforestazione nel
Veneto

Federico Correale, Veneto Agricoltura

Ore 12.40

Un esempio di realizzazione: il Bosco di Mestre

Mariolina Toniolo, Istituzione Bosco e Grandi Parchi, Venezia

Ore 13.00

PRANZO A BUFFET

TERZA SESSIONE: 
SELVICOLTURA E BIODIVERSITÀ DEI BOSCHI DI PIANURA

Ore 14.30

La salvaguardia della biodiversità intraspecifica nell’ambito
della filiera vivaistica forestale

Piero Belletti, Università degli Studi di Torino

Ore 14.50

Problematiche, conservazione e monitoraggio della foresta pla-
niziaria, con riferimento al caso di “Bosco della Fontana”

Franco Mason 
MiPAAF CNBF Centro Nazionale Biodiversità Forestale, Verona

Ore 15.10

Le specie erbacee nemorali: strategie di conservazione nei bo-
schi esistenti; evoluzioni nelle neoformazioni

Graziano Rossi, Andrea Mondoni 
Università degli Studi di Pavia 
Centro Flora Autoctona della regione Lombardia

Ore 15.30

La comunità micorrizica: un utile bioindicatore della salute dei
querceti planiziali

Lucio Montecchio, Università degli Studi di Padova

Ore 15.50

Criteri di gestione di un bosco di nuova formazione per la valo-
rizzazione della biodiversità

Francesco Pelleri 
C.R.A. – SEL Centro di Ricerca per la Selvicoltura

Ore 16.10

Dibattito

Ore 17.00

Conclusioni

La pianura veneta è una delle più vaste aree europee dove il
bosco è stato completamente distrutto.
L’erosione del manto forestale originario, iniziata all’epoca
della colonizzazione romana e proseguita con fasi alterne
fino ai giorni nostri, ha condotto all’eliminazione quasi tota-
le della foresta, che è sopravissuta in piccoli lembi spesso
fortemente compromessi ed isolati in un territorio ormai
capillarmente antropizzato.
Oggi sta maturando una moderna concezione del territorio
che tende ad una maggiore compatibilità tra le attività pro-
duttive e la difesa dell’ambiente, grazie alla quale stanno
progressivamente aumentando le iniziative di impianto di
nuovi boschi di pianura.
Suddiviso in tre sessioni tematiche, il convegno intende
approfondire l’evoluzione delle foreste planiziali in Europa,
in Italia e nel Veneto, analizzandone il passato, il presente e
le prospettive future. Nella seconda sessione saranno pre-
sentate due esperienze legislative uniche in Italia a favore
della loro ricostituzione ed alcuni esempi di realizzazione
nel Veneto. La terza ed ultima sessione approfondirà i vari
aspetti della biodiversità delle foreste di pianura: le azioni
per conservarla e migliorarla nelle formazioni relitte e le
azioni per una sua corretta ed equilibrata evoluzione nei
boschi di nuovo impianto.

PROGRAMMA 2 APRILE 2009

VISITA GUIDATA - 3 APRILE 2009

PRESENTAZIONE CONVEGNO 2 APRILE 2009

Gli argomenti del convegno saranno approfonditi il giorno succes-
sivo, venerdì 3 aprile 2009, con una visita guidata presso il bosco
di Bandiziol e Prassaccon, il più grande intervento unitario di rico-
stituzione di aree boschive di pianura del Veneto (San Stino di
Livenza – VE) e presso l’area Amag (Villaverla – VI), quale esem-
pio di nuovo bosco di pianura in zona di risorgive. Un pullman par-
tirà dal piazzale antistante la Corte Benedettina di Legnaro alle ore
8,30. Il rientro è previsto per le 17,30.
La visita è realizzata in collaborazione con
l’Associazione Forestale del Veneto Orientale.
In considerazione del numero limitato di posti a
disposizione è obbligatoria la preiscrizione
utilizzando il modulo presente nel retro del
depliant. La visita si svolgerà al raggiungimen-
to di un minimo di 15 partecipanti.


